First race and first victory already!

The Parolin Motorsport team played a major role in the WSK Champions Cup in Adria and intends to remain a strong team throughout the year. Competitive in all categories, the Italian team won the OK-Junior Final with the promising Emirati Rashid Al Dhaheri, while the return of an official Parolin-TM Racing team in KZ2 resulted in a remarkable performance by Francesco Celenta. In the icing on the cake, the Parolin chassis won in 60 Mini thanks to the Dutchman Rene Lammers from the Baby Race Academy team.

From the first race of the season, the Parolin Motorsport team confirmed its great international ambitions in 2021. Solidly supervised by high quality technical staff and equipped with perfectly developed machinery after hard development work over these last weeks, the drivers were able to give their best on the Adria International Raceway.

OK-Junior: Impressive Al Dhaheri 

Rashid Al Dhaheri, a benchmark driver in Mini at the wheel of his Parolin-TM, has confirmed his promising debut in OK-Junior during the second part of the 2020 season. The young Emirati took the lead in the WSK Champions Cup after a sensational run in the heats (1st, 2nd, 3rd, 1st and 2nd). The rest of the competition confirmed his grip on the pack, with relentless domination both in the Prefinal and in the Final. 5th after the heats, 2nd in his Prefinal and 5th in the Final, the Russian Maksim Orlov was also brilliant in Adria, while the Frenchman Enzo Deligny (11th) completed the remarkable overall performance of the Parolin Motorsport team after a comeback of eight places! Luxembourg driver Guillaume Bouzar came back from 32nd to 23rd position. 3rd in his group in Free Practice, the American Kai Sorensen unfortunately didn't succeed in Timed Practice.

OK: Wharton at the front

James Wharton and his team were not rewarded for their efforts in Adria, even though the competition had got off to a very encouraging start. The Australian placed 9th in the Qualifying Heats after a clear round (3rd, 7th and 4th). Wharton was even in 4th position at the beginning of the Prefinal, but the expected result flew away in the Final after a retirement in the opening laps. Still a Junior in 2020, the Italian Valerio Rinicella made a big impression by managing to get into the top five in one of the heats. Mexican Jesse Alejandro Carrasquedo has learned a lot for his debut in this difficult category. Finally, the Italian Danny Carenini and the Czech Jiri Becicka (Parolin Racing CZ team) had the honour of qualifying for the Final of this race which was at a particularly high level.

KZ2: Celenta very competitive

For his comeback in the Parolin Motorsport colours, Francesco Celenta was one of the most prominent drivers of the meeting, with two victories in the Qualifying Heats and a magnificent success in the Prefinal. He remained a contender for the podium in the Final for a long time, before crossing the finish line in 4th position after some fine duels that allowed the Italian and his team to look forward to an excellent 2021 season. The Parolin chassis designed for the gearbox categories also showed strong potential with Slavik Putiatin. The Ukrainian driver increased his power during the meeting. He came back to 18th in the Final, before dropping back seven places after a spoiler penalty.

60 Mini: What a comeback for Costoya!

The Parolin brand remains the reference for the youngest drivers. The Italian chassis was still the best represented of this magnificent line-up of 116 participants, in addition to taking three places in the top five in the Final. In addition to the victory for Rene Lammers (Baby Race Academy) and 5th position of Jan Przyrowsky (AV Racing), Christian Costoya Sanabria achieved a major comeback. Relegated to 113th position in Timed Qualifying due to a problem, he then gained 99 places during the weekend and took 4th place under the chequered flag with panache. Although the Swede Oliver Kinnmark wasn't rewarded after several excellent performances in the heats, the American Matias Orjuela completed a fine competition in Adria, finishing in 13th position in the Final, up from 20th. As for the Lithuanian Simas Baciuska and the Italian Angelo Blanco, they are certain to improve their positions in the upcoming races.

Prima gara e già una prima vittoria!
Il team Parolin Motorsport ha giocato un ruolo fondamentale nella WSK Champions Cup ad Adria e conta di restare una squadra forte nel corso di tutto l’anno. Competitivo in tutte le categorie, il team italiano ha vinto la finale OK-Junior con il promettente pilota degli Emirati Arabi Uniti Rashid Al Dhaheri, mentre il ritorno di un kart Parolin-TM Racing ufficiale nella KZ2 si è concluso con una performance importante di Francesco Celenta. Ciliegina sulla torta, il telaio Parolin si è imposto nella 60 Mini grazie all’olandese Rene Lammers del team Baby Race Academy.
Sin alla prima prova della stagione, il team Parolin Motorsport ha confermato le sue grandi ambizioni internazionali nel 2021. Saldamente supervisionati da uno staff tecnico di grande qualità ed equipaggiati di un kart perfettamente a punto dopo un incessante lavoro di sviluppo in queste ultime settimane, i piloti hanno potuto dare il meglio di sé stessi sull’Adria International Raceway.
OK-Junior: Al Dhaheri spettacolare
Pilota di riferimento nella Mini al volante del suo Parolin-TM, Rashid Al Dhaheri ha ampiamente confermato i suoi inizi promettenti nella OK-Junior in occasione della seconda parte della stagione 2020. Il giovane pilota degli Emirati Arabi Uniti ha preso il comando della WSK Champions Cup dopo un percorso straordinario nelle manche (1°, 2°, 3°, 1° e 2°). Il prosieguo della gara ha confermato il suo controllo sul gruppo, con un predominio inarrestabile, sia in prefinale che in finale. Quinto dopo le manche, secondo dopo la sua prefinale e quinto nella finale, il russo Maksim Orlov si è dimostrato brillante anche ad Adria, mentre il francese Enzo Deligny (11°) ha completato la straordinaria prestazione di tutto il team Parolin Motorsport dopo una rimonta di otto posizioni! Il lussemburghese Guillaume Bouzar è invece rimontato dal 32° al 23° posto. Terzo tempo del suo gruppo nelle prove libere, l’americano Kai Sorensen purtroppo non riuscito a ottenere i risultati sperati sin dalle prove cronometrate.
OK: Wharton nel gruppo di testa
James Wharton e la sua squadra non sono stati premiati per i loro sforzi ad Adria, anche se la gara è iniziata in modo molto incoraggiante. L’australiano si è in effetti posizionato al nono posto al termine delle manche di qualificazione dopo un percorso netto (3°, 7°, 7° e 4°). Wharton ha girato anche in quarta posizione all’inizio della prefinale, ma il risultato scontato si è infranto in finale dopo un ritiro nei primi giri. Ancora Junior nel 2020, l’italiano Valerio Rinicella si è fatto notare riuscendo a posizionarsi nella Top-5 in una delle manche. Il messicano Jesse Alejandro Carrasquedo ha imparato molto per il suo debutto in questa difficile categoria. Infine, l’italiano Danny Carenini e il ceco Jiri Becicka (team Parolin Racing CZ) hanno avuto l’onore di qualificarsi per la finale di questa prova di livello particolarmente combattuto.
KZ2: Celenta molto competitivo.
Per il suo ritorno con i colori di Parolin Motorsport, Francesco Celenta è stato uno dei piloti che si è maggiormente distinto nel meeting, con due vittorie nelle manche di qualificazione e un magnifico successo in prefinale. È rimasto a lungo un candidato al podio in finale, prima di tagliare la linea del traguardo al quarto posto dopo dei bei duelli che hanno permesso all’italiano e al suo team di prevedere un’eccellente stagione 2021. Anche il telaio Parolin dedicato alla categoria con cambio ha dimostrato un forte potenziale con Slavik Putiatin. La progressione dell’ucraino è stata costante nel corso del meeting. In finale è rimontato in diciottesima posizione per poi scivolare di sette posizioni in seguito a una penalità per uno spoiler staccato.
60 Mini: che rimonta di Costoya!
Il marchio Parolin rimane il riferimento per i giovani piloti. I telai italiani erano ancora i meglio rappresentati di questo magnifico parterre composto da 116 partecipanti, oltre a conquistare tre posizioni nella Top-5 in finale. Oltre la vittoria di Rene Lammers (Baby Race Academy) e il quinto posto di Jan Przyrowsky (AV Racing), Christian Costoya Sanabria ha realizzato un piccolo exploit. Relegato 113° nelle prove cronometrate in seguito a un problema, ha poi guadagnato 99 posizioni durante il week-end riuscendo a tagliare il traguardo con stile al quarto posto. Se lo svedese Oliver Kinnmark non è stato premiato dopo varie eccellenti prestazioni nelle manche, l’americano Matias Orjuela è riuscito a fare un bel percorso ad Adria, terminando con una rimonta dal ventesimo al tredicesimo posto in finale. Il lituano Simas Baciuska e l’italiano Angelo Blanco cercheranno di migliorare le loro posizioni in occasione delle prossime prove.
Première course et déjà une première victoire !

Le team Parolin Motorsport a joué un rôle majeur lors de la WSK Champions Cup à Adria et compte bien rester une équipe forte tout au long de cette nouvelle année. Compétitif dans toutes les catégories, le team italien a gagné la finale OK-Junior avec le prometteur Emirati Rashid Al Dhaheri, tandis que le retour d’un ensemble Parolin-TM Racing officiel en KZ2 s’est soldé par une performance remarquée de Francesco Celenta. Cerise sur le gâteau, le châssis Parolin s’est imposé en 60 Mini grâce au Néerlandais Rene Lammers du team Baby Race Academy.

Dès la première épreuve de la saison, le team Parolin Motorsport a confirmé ses grandes ambitions internationales en 2021. Solidement encadrés par un staff technique de grande qualité et équipés d’un matériel parfaitement au point après un travail de développement acharné ces dernières semaines, les pilotes ont pu donner le meilleur d’eux-mêmes sur l’Adria International Raceway.

OK-Junior: Al Dhaheri impressionnant

Pilote de référence en Mini au volant de son Parolin-TM, Rashid Al Dhaheri a largement confirmé ses débuts prometteurs réalisés en OK-Junior lors de la 2e partie de la saison 2020. Le jeune Émirati a pris le leadership de la WSK Champions Cup après un parcours sensationnel dans les manches (1er, 2e, 3e, 1er et 2e). La suite de la compétition confirmait sa mainmise sur le peloton, avec une domination implacable, tant en préfinale qu’en finale. 5e après les manches, 2e de sa préfinale et 5e de la finale, le Russe Maksim Orlov s’est également montré brillant à Adria, tandis que le Français Enzo Deligny (11e) a complété la remarquable prestation d’ensemble du team Parolin Motorsport après une remontée de 8 places ! Le Luxembourgeois Guillaume Bouzar est quant à lui revenu de la 32e à la 23e position. Troisième temps de son groupe aux essais libres, l’Américain Kai Sorensen a hélas manqué de réussite dès les essais chronométrés.

OK: Wharton aux avant-postes

James Wharton et son équipe n’ont pas été récompensés de leurs efforts à Adria, alors que la compétition avait commencé de manière très encourageante. L’Australien s’est en effet positionné à la 9e place à l’issue des manches de qualification après un sans-faute (3e, 7e, 7e et 4e). Wharton évoluait même en 4e position en début de préfinale, mais le résultat escompté s’est envolé en finale après un abandon dès les premiers tours. Encore Junior en 2020, l’Italien Valerio Rinicella s’est fait remarquer en parvenant à intégrer le top-5 dans l’une des manches. Le Mexicain Jesse Alejandro Carrasquedo a beaucoup appris pour ses débuts dans cette difficile catégorie. Enfin, l’Italien Danny Carenini et le Tchèque Jiri Becicka (team Parolin Racing CZ) ont eu l’honneur de se qualifier pour la finale de cette épreuve au niveau particulièrement relevé.

KZ2: Celenta très compétitif

Pour son retour sous les couleurs Parolin Motorsport, Francesco Celenta a été l’un des pilotes les plus en vue du meeting, avec deux victoires dans les manches qualificatives et un magnifique succès en préfinale. Il est longtemps resté un candidat au podium en finale, avant de couper l’arrivée en 4e position à la suite de jolis duels qui permettent à l’Italien et à son équipe d’envisager une excellente saison 2021. Le châssis Parolin dédié aux catégories à boîte de vitesses a également démontré un fort potentiel avec Slavik Putiatin. L’Ukrainien est monté en puissance au fil du meeting. Il était revenu 18e en finale, avant de reculer de 7 places suite à une pénalité pour un spoiler décroché.

60 Mini: Quelle remontée de Costoya !

La marque Parolin reste bien la référence chez les jeunes pilotes. Le châssis italien était encore le mieux représenté de ce magnifique plateau composé de 116 participants, en plus de décrocher 3 places dans le top-5 en finale. Outre la victoire de Rene Lammers (Baby Race Academy) et la 5e position de Jan Przyrowsky (AV Racing), Christian Costoya Sanabria a réalisé un petit exploit. Relégué 113e aux chronos à la suite d’un problème, il a ensuite gagné 99 places durant le week-end pour rejoindre avec panache la 4e position sous le drapeau à damier. Si le Suédois Oliver Kinnmark n’a pas été récompensé après plusieurs excellentes prestations dans les manches, l’Américain Matias Orjuela a réussi un beau parcours à Adria, terminant par une remontée de la 20e à la 13e place en finale. Quant au Lituanien Simas Baciuska et l’Italien Angelo Blanco, ils ne manqueront pas d’améliorer leurs positions lors des prochaines épreuves.

